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In prossim
ità dell'ingresso 

pedonale dovrà essere posizionato idoneo
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rea di scavo per passaggio tubazioni interrate
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- Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della m
acchina e sul ciglio del fronte di attacco,

anche con apposite opere provvisionali o transenne. Il ciglio dello scavo deve essere alm
eno delim

itato
con opportune segnalazioni spostabili con il proseguire dello scavo. S

i richiam
a inoltre esplicitam

ente,
tra gli obblighi di legge, il T.U

.S.L., A
rtt. 118, 119, 120, 130.

- Le ram
pe di accesso allo scavo devono avere larghezza della carreggiata che garantisca un franco di

cm
. 70 oltre la sagom

a del veicolo (anche degli autocarri). S
i richiam

a inoltre esplicitam
ente, tra gli

obblighi di legge, il T.U
.S.L., A

rt. 108.
- D

isporre idonee arm
ature e precauzioni quando gli scavi avvengono nelle im

m
ediate vicinanze di corpi

di fabbrica esistenti (ovvero di strutture com
unque già erette).

- L'operatore della m
acchina deve attenersi alle seguenti prescrizioni obbligatorie: allontanare le

persone prim
a dell'inizio del lavoro; non m

anom
ettere in alcun m

odo i dispositivi di sicurezza; lasciare la
m

acchina in posizione sicura e soprattutto in m
odo tale da non potere essere usata da persone non

autorizzate

R
am

pe per accesso al piano palestra

D
P

I da utilizzare
È responsabilità del datore di lavoro valutare i rischi presenti durante le lavorazioni, individuare idonei dispositivi di protezione individuale e fornirli ai lavoratori;
questo in estrem

a sintesi quanto prescritto dall'articolo 77 (O
bblighi del datore di lavoro) del D

.Lgs. 81/2008.
Sulle piattaform

e di lavoro m
obili elevabili a braccio il rischio di caduta dal cestello riguarda in particolar m

odo il rischio di espulsione. Q
uesto rischio si può presentare in caso di urto da parte

di altro veicolo o in caso di m
ovim

ento
 repentino

 ed im
previsto

 del braccio dovuto a cedim
ento

 parziale degli stabilizzatori o guasto dell'im
pianto

 idraulico con intervento
 di valvola di blocco. Il

rischio di caduta si può presentare anche in presenza di guasto m
eccanico o idraulico

 del sistem
a di sostegno

 e/o regolazione
 dell'inclinazione

 del cestello. Q
uesto rischio non è presente nelle

piattaform
e di lavoro m

obili elevabili a sviluppo verticale. Il rischio, in questo caso riguarda la caduta durante la traslazione in caso di urto con ostacolo.
N

el caso di utilizzo di piattaform
e di lavoro m

obili elevabili a colonna con stabilizzatori norm
alm

ente non vi è il rischio di caduta.
Vi è da dire che nell'allegato

 VI del D
.Lgs. 81/2008, al titolo 4 “D

isposizioni concernenti l'uso delle attrezzature di lavoro che servono
 a sollevare persone”, al punto 4.1 è scritto testualm

ente:
“Sui ponti sviluppabili e sim

ili gli operai devono fare uso di idonea cintura”. Ciò è richiesto
 perché, al di la della stabilità del m

ezzo, la navicella potrebbe urtare accidentalm
ente

 ostacoli e
provocare la fuoriuscita dell'operatore dal suo interno o lo stesso operatore potrebbe sporgersi al di fuori della stessa navicella sino alla perdita di equilibrio.

È, dunque, obbligatorio
 indossare su tutte le piattaform

e di lavoro m
obili elevabili, che la legislazione italiana definisce “ponti sviluppabili”, idoneo sistem

a di protezione dalle cadute. In realtà
il sistem

a deve essere tale da im
pedire del tutto la caduta dall'alto, cioè deve utilizzare cordini di posizionam

ento o di trattenuta.
D

i seguito sono elencati gli elem
enti che com

pongono il sistem
a.

Il sistem
a di presa del corpo è costituito da un'im

bracatura a corpo intero conform
e alla norm

a U
N

I EN
 361, con attacco

sternale e/o dorsale m
unita di cordino di trattenuta o posizionam

ento
 regolabile EN

358 che consenta di prevenire la caduta, agganciato
 al punto di attacco in cesta predisposto

 dal costruttore
della m

acchina tram
ite connettori EN

362 della form
a e dim

ensioni adeguate. Il cordino regolabile deve essere regolato il più corto possibile in m
odo da trattenere l'operatore e gli altri

occupanti all'interno del cestello.
Q

uesto insiem
e non è da intendersi quale dispositivo anticaduta m

a per prevenire la caduta.
Il punto di aggancio previsto dal costruttore all'interno

 della navicella non è da intendersi com
e punto di ancoraggio

 per dispositivi anticaduta m
a com

e punto di vincolo in quanto è concepito
a scopo di sola trattenuta della persona all'interno

 della piattaform
a di lavoro. Il punto di vincolo, secondo quanto prevede la proposta di aggiornam

ento
 della norm

a EN
 280, è dim

ensionato
dal costruttore per una forza di 3 kN

 e non di 10 kN
 com

e previsto per i punti di ancoraggio
 di dispositivi anticaduta. Tuttavia, si fa p

resente
 che q

u
alora

 il lavoratore
 n

el cestello
u

tilizzi u
n

 sistem
a d

i arresto d
ella cad

u
ta an

zich
é d

i tratten
u

ta e/o p
osizionam

ento è necessario ch
e l'ancoraggio resista ad una forza di 10 kN

.
L'utilizzo della PLE richiede l'utilizzo anche dei seguenti D

PI:
- elm

etto di protezione per l'industria EN
 397 dotato di sottogola;

- calzature per uso professionale EN
 346 e guanti di protezione EN

 388.
Altri dispositivi di protezione individuale possono essere necessari a seconda delle lavorazioni eseguite o dell'am

biente di lavoro, ad esem
pio guanti, occhiali, otoprotettori etc.


